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Stazione ferroviaria 

Viale Po

Incrocio Viale Po - Via Guglielmo Marconi

Incrocio Via Modena - Via Guglielmo Marconi

Via Modena

LVNG (former Archliving)

2 Via del Lavoro
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Il 15/03/2023 Ascolto Attivo ha proposto alla cittadinanza una “Passeggiata di 
Quartiere”.
Si tratta di una modalità d’indagine collettiva che prende spunto dal lavoro di Jane 
Jacobs, attivista e studiosa di fenomeni urbani di origine nordamericana, in cui un 
gruppo di persone percorre a piedi un quartiere o una sua parte interessata da 
qualche fenomeno urbano che impatta sulla comunità locale.

L’intento è quindi quello di far emergere pratiche, avvenimenti, visioni e desideri 
rispetto allo spazio pubblico e a come viene vissuto quotidianamente.

Introduzione

Il percorso della passeggiata di quartiere
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Stazione dei Treni 

Dopo aver dato l’appuntamento alle 16:30 presso la Stazione dei Treni di Ferrara, 
Agnese Bertello e Matteo Graldi di Ascolto Attivo, e Silvia Mazzanti per il Comune 
di Ferrara, hanno accompagnato una decina di cittadini in un percorso costellato da 
diverse tappe; queste sono state scelte in anticipo per la loro significatività rispetto 
ai possibili cambiamenti urbanistici che il municipio prevede di apportare nei prossimi 
anni.

Dopo aver dato ai partecipanti le informazioni di base, la mappa con le tappe e 
aver fornito un taccuino su cui prendere appunti, il gruppo è partito scendendo nel 
sottopassaggio che collega la Stazione FS con Via del Lavoro.

La scelta per la seconda tappa è ricaduta sul parcheggio su Via Del Lavoro, poiché 
dava modo di fare mente locale sull’esperienza di attraversamento del sottopasso.

L’Amministrazione ha interesse nell’incentivarne l’uso ciclopedonale al fine rendere 
più permeabile la zona a est e a ovest della stazione stessa.

Il confronto tra i partecipanti è stato ricco ed ha riguardato sia la ciclabilità sia in 
maniera più ampia la visione urbanistica sottostante. 

L’esperienza quotidiana dell’uso della 
bicicletta da parte di quasi tutti i 
partecipanti ha fatto subito emergere 
alcune criticità molto concrete, come la 
mancanza di canaline per le ruote delle 
biciclette sulle rampe in salita e in discesa 
dal sottopassaggio e l’esiguo spazio negli 
ascensori. 
Sarebbe importante favorire l’accesso per 
le bici su entrambi i lati del passaggio.

Un’altra voce chiedeva invece di ampliare 

Ciclabilità

Parcheggio in Via del Lavoro

i depositi per biciclette (considerati esigui) sulla parte ovest del raccordo ferroviario, 
e di fornire anche un servizio di deposito bagagli.
I partecipanti hanno raccontato di aver visto in più occasioni gruppi di cicloturisti 
stranieri fermarsi nella zona. Attrezzarla adeguatamente per rispondere alle loro 
esigenze potrebbe rappresentare un’opportunità per il quartiere.

Per incentivare il turismo; sempre parlando del lato ovest si notava come il sistema di 
piste ciclabili fosse lacunoso e disomogeneo e avesse bisogno di essere riqualificato 
per permettere un agevole accesso alla stazione.
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Alcune considerazioni hanno riguardato in maniera più ampia il futuro della zona e la 
strategia di sviluppo urbanistico.

Da un lato è emersa la necessità di ridisegnare l’impianto urbanistico dell’intero 
comparto, che potenzialmente per il futuro della città rappresenta una ricchezza 
incredibile; dall’altro lato è stato fatto notare come parlare della zona ovest senza 
parlare della zona a est della stazione ferroviaria abbia poco significato: il bisogno di 
estendere il ragionamento e la riqualificazione anche su problemi e caratteristiche del 
“fronte” dello snodo è stato suggerito essere  una migliore strategia per uno sviluppo 
urbano armonioso. In questa ipotesi è considerata fondamentale l’interlocuzione del 
Comune con il Gruppo Ferrovie dello Stato.
Un altro punto di attenzione che secondo i cittadini non va dimenticato è l’enorme 
area ex industriale dell’ex Felisatti ormai abbandonata sul viale del Lavoro.
Infine, è stato sottolineato come sia prevista nella programmazione del Comune una 
piccola rimodulazione degli stalli a disposizione della stazione delle corriere presente 
sul lato ovest.

Visione urbanistica

Proseguendo nel percorso come indicato 
nella cartina, il gruppo si è fermato nei 
pressi dell’angolo più acuto del triangolo 
che contraddistingue l’incrocio fra Viale 
Po, Via Padova, Via Marconi, Via Modena 
e Via del Lavoro.

Il Comune progetta da un lato di rimodulare 
il rapporto fra spazio dedicato ad automezzi 
e quello per pedoni e velocipedi – che 
ora ha valori simili a quello di una strada 
extraurbana - e dall’altro di riconquistare 
spazio pubblico.

Isola in Viale Po

Si è poi ragionato, a partire dalla suggestione proposta da un cittadini, di avere un 
parcheggio scambiatore costruendo anche una vera e propria velostazione, dedicati 
all’uso di studenti e pendolari proprio sulla parte ovest dove, facevano notare, ci sono 
diversi spazi abbandonati.
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Un’altra istanza è sorta in maniera evidente: quella di ripensare completamente 
l’impianto di questo incrocio.
Si suggeriva di non dividere in due flussi la strada, ma di razionalizzarli tenendone 
solo uno a doppio senso di circolazione; in questo modo, si ragionava, la fetta di 
spazio pubblico che si guadagnerebbe sarebbe molto più significativa.

Viabilità

All’interno dello spazio triangolare che si crea per l’incrocio delle vie è stata notata la 
presenza di due bar.

Al netto di tutte le modificazioni che gli spazi potranno subire, è stato espresso un 
desiderio di preservazione nei confronti di questi luoghi di ritrovo: considerati come 
due piccole isole sociali in uno scenario altrimenti desertico.

Attività nel cuore dell’incrocio

A molti partecipanti lo spazio è parso inospitale per la sosta, e ci si è dunque chiesti 
se sia effettivamente possibile intervenire per renderlo accogliente e vivibile. 
Ragionando del tema, fermi nell’isola tra le due corsie, completamente asfaltata, era 
difficile immaginare senari diversi. è stato detto che oltre a prevedere aree verdi, 
piantumazioni e arredi urbani adeguati, occorrerebbe cambiare a monte i flussi del 
traffico per rendere la zona davvero fruibile. 

È stato fatto presente quanto queste soluzioni possano aiutare gli abitanti del 
quartiere nella vita di tutti i giorni soprattutto nella stagione estiva, dove la presenza 
di alberi e di verde diminuirebbe le temperature del microclima smorzando l’effetto 
isola di calore, permettendo una più piacevole transito nelle zone in particolare per 
la popolazione più fragile (anziani e bambini).

Vivibilità
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Continuando nella passeggiata di quartiere, la successiva tappa è stata nel prato 
davanti alle Poste, che si affacciano sull’incrocio fra Viale Po e Via Marconi.

Per raggiungere il prato, il gruppo è passato 
per l’attraversamento pedonale su
via Padova, posto a 100 metri di distanza 
dall’incrocio.

Spostarsi in questo incrocio è pericoloso e 
faticoso; per questo, la richiesta è che nel 
ripensare la zona venga data attenzione al 
tema degli attraversamenti ciclopedonali, 
facilitando il più possibile la connessioni 
fra le diverse parti dell’incrocio e la loro 

Scenari ciclopedonali

Incrocio Viale Po - Via Marconi 

Inoltre, vista la presenza di due zone 
cementate, è stato anche proposto di 
installare dei parcheggi scambiatori 
proprio nei pressi delle Poste, per favorire 
l’ingresso con una mobilità più lenta in 
città.

Riprendendo poi il ragionamento sui flussi 
di traffico emerso in precedenza, diversi 
cittadini hanno fatto notare come Via 
Padova e Via Marconi abbiano due tracciati 
paralleli e che per di più ad un certo punto 

Parcheggi, cambio viabilità

A fronte dell’interesse del Comune nel creare una rotonda adiacente alla zona di 
osservazione, e di acquisire alcune zone limitrofe all’incrocio, alcuni cittadini hanno 
chiesto che questi spazi fossero valorizzati come zone prative ed arboree, da 
connettere al meglio con il verde presente all’interno del quartiere Doro.

Verde 

sicurezza.
A tal proposito si è notato come ad ogni angolo della zona sia presente un bar: 
questa situazione è determinata dal fatto che la permeabilità dell’area è molto ridotta, 
ciascuno tende a restare sul proprio asse, per cui su ciascun angolo c’è un bar che 
ha esclusivamente clienti che stanno percorrendo quello specifico asse su cui il bar 
è collocato. 

È stato chiarito anche che l’amministrazione prevede l’implementazione di una pista 
ciclabile su Via Marconi nel lato in cui scorrevano le rotaie del treno.

si uniscono: l’ipotesi condivisa è stata quindi quella di unire i due flussi, liberando dal 
traffico una delle due strade e guadagnando in spazio pubblico.
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Per restare nei tempi previsti per la passeggiata, si è scelto di saltare la tappa in Via 
Modena e prodeguire dritti verso Viale del Lavoro. 

Ci siamo dunque fermati presso uno spiazzo che si affaccia sull’incrocio fra Via 
Modena - Via Marconi, con il proposito di osservare i punti di forza e di criticità che 
caratterizzano tutti gli aspetti della serie di incroci.

Incrocio Via Modena - Via Marconi 

In questo scenario Via Padova rimarrebbe chiusa nel primo tratto e quindi tutto il 
traffico proveniente da Viale Po dovrebbe fare la L a gomito per immettersi su Via 
Marconi.

Nell’approfondire la riflessione, è stato fatto presente che Via Padova è sotto controllo 
dell’Anas e che occorrebbe quindi il coinvolgere nella riflessione anche questo 
soggetto.



VIII

Uno dei partecipanti ha fatto notare che la quantità di biciclette incontrate nella 
passeggiata era stata decisamente inferiore alla media presente di solito in città. 
Questa osservazione ha dato il là ad altri interventi sulla qualità delle piste ciclabili 
nell’area. 
La rete ciclabile è poco organizzata: presente nel tratto più esterno di via Modena e in 
quello più interno di Viale Po, ma assente o disconnessa per il resto.
Diverse persone hanno espresso il desiderio che questa rete, oltre a essere ampliata e 
sistemata possa anche essere:

–– Collegata ottimalmente alla Stazione dei Treni;
–– Corredata da corridoi verdi e alberi per favorire il microclima;
–– Attrezzata per l’intermodalità;
–– Dotata di servizi per i cicloturisti lungo il percorso.

Dopo aver salutato qualche partecipante, ci siamo poi diretti presso Via Monsignor 
Maverna n. 4, dove abbiamo raccolto e sistematizzato le osservazioni raccolte passo a 
passo nella camminata di quartiere.

Spazio alle biciclette


